
T
omai in ufficio di martedì, 
dovevo «fare udienza» ma 
ben sapevo che Nocera In
feriore era stata duramer-
le colpita dal terremoto 

della domenica passata e pertanto 
non avrei incontrato quella umanità 
dolente, ma anche arrogante, che 
nelle aule giudiziarie attende la giu
stizia di ogni giorno La Pretura era 
crollata e quel che restava non era 
agibile Fummo ospitati in un sotto
scala della compagnia dei carabi
nieri. molti operatori erano impauriti 
e sbandati, altn. come sempre i più 
professionali e diligenti, ch'ederano 
cosa fare come organizsisi, come 
intervenire su contingenze che già si 
mostravano m tutta la loro pesantez
za. Ne discutemmo, avemmo npetu-
ti incontri con rappresentanti dell'e
sercito, della Protezione civile e del
la polizia, operammo sopralluoghi 
su macerie di palazzi costruiti in fret
ta e spesso male od abusivamente, 
tentammo di intervenire contro chi 
speculava o approfittava della situa 
zione. Ma presto ci rendemmo con
to che, se fare tutto questo era dove
roso compito istituzionale, tuttavia i 
problemi erano altrove: lampeggia
va il consistente pericolo che quella 
trama delinquenziale, già insinuata-

vo inquinamento dei pubblici poteri, 
nei settori della assistenza, del mer
cato del lavoro, della urbanistica, 
dei contributi comunitari, che tende
va a configurare i poteri illeciti quale 
sostituto di antiche pratiche cliente-
lari a fini di maggiori consensi eletto
rali e di governo del temtono 

Dunque fenomeni di disgregazio
ne già erano evidenti, e basta pensa
re. che proprio in quel periodo la 
speculazione edilizia ed una miope 
programmazione pubblica avevano 
cancellato passate civiltà urbane e 
realizzato orribili e disumani quar 
ben di penferia, cosi costituendo i 
presupposti di uno sconvolgimento 
eistenziale che è tra le cause non se
condarie delle attuata punte di vio
lenza criminale. 

Se però è vero che non tutti i pro
blemi di Napoli e della Campania 
nascono il 23 novembre del 1980, e 
che già si udivano sinistri scricchiolii 
in ragione di una delinquenza forte 
e di una classe politica dirigente in
capace ed inadeguata, che manife
stava irresponsabili zone di •disponi-
biiità», tuttavia va riconosciuto che 
allora la situazione era molto diversa 
e vi era nella coscienza della gente 
una tangibile aspettativa che lo Stato 
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si nel corpo della società campana, 
avrebbe dilagato, sarebbe divenuta 
più potente sulle altrui disgrazie; ep
pure lo Stato ce la doveva fare, no
nostante la sua debolezza e le nu
merose collusioni e connivenze che 
sicuramente si sarebbero moltiplica
te con il danaro della ricostruzione. 

•Denunciamo (scrivemmo in una 
lettera aperta ai quotidiani) che con 
cinismo e rirortonlc tempestività la 
malavita si è ripresentata più forte e 
più feroce, convinta dei cospicui 
guadagni che possono illecitamente 
lucrarsi sui morti, sulle maccchine 
sulle speranze dei vivi. Abbiamo as
sistito in questi jpomi a fatti indegni 
per un paese civile. Bisogna fare 
subito qualcosa per evitare che la 
delinquenza si faccia più forte e pe
netri nei pubblici apparati sino a ge
stire direttamente i fondi della rico
struzione con conseguenze di am
pia devastazione sociale e delle co
scienze .. Solo un uso corretto del 
pubblico danaro potrà stroncare 
ogni intento speculativo della mala
vita..». 

In realtà quindi una camorra già 
esisteva, la temevamo, ne studiava
mo io sviluppo per poterla adegua
tamente contrastare. Nel 1976 vi era
no stati in Campania i primi decessi 
per «over dose», alto era il consumo 
di eroina e dietro al dramma di tanti 
giovani, soprattutto nell'area territo
riale fra Salerno e Napoli, si andava 
consolidando un grosso traffico di 
stupefacenti che poneva alle orga
nizzazioni criminali esigenze di rin
novamento negli obiettivi e nei pro
grammi Era in atto la strategia cuto-
tiana del cosiddetto 'partito del cri
mine'. una sorta di ideologia della 
violenza e della trasgressione, tanto 
fotte e turpe quanto pero adatta a 
masse di diseredati die in essa tro
vavano lavoro, facili guadagni, assi
stenza in carcere e peri propri fami
liari In molte zone della regione già 
era avvialo un processo di progressi-

e la legalità potessero prevalere, 
stringendo la delinquenza ai margini 
della vita civile e ripristinando con
dizioni di vivibilità e di civile convi
venza. Gli studenti manifestavano 
contro la violenza criminale e la dro
ga, i commercianti dichiaravano 
sciopero per il fenomeno delle con
tinue estorsioni, gli operai si mobili
tavano per la presenza (erano solo i 
primi segnali!) della camorra in 
aziende appaltatrici di pubbliche 
commesse, fra i giudici e le forze 
dell'ordine vi era stupore per la forza 
che impunemente esprimeva la de
linquenza, ma anche indignazione e 
volontà di discutere ed organizzarsi 
per respingere un pericolo di cui se 
ne avvertiva la portata, insomma 
non si configurava ancora una conti
nuità fra società civile e crimine, ed 
era ancora tutta aperta una partita 
fra interessi, progetti, idee nettamen
te contrapposti 

Dopo 10 anni purtroppo buona 
fetta di questa partita è stata giocata 
ed a soccombere sono la democra
zia e la legalità. 

£ stato osservato che, se nella val
le del Bebce non ci fosse stato il ter
remoto, in Sicilia la mafia avrebbe 
avuto la stessa fisionomia, se invece 
non si fosse verificato il terremoto in 
Irpinia la camorra avrebbe avuto ca-
rattensrjche assai diverse. Ovvia
mente è solo una ipotesi che però 
sembra morto puntuale. Differente
mente dal fenomeno mafioso che 
ha tutt'altre storie e radici, le orga
nizzazioni criminali in Campania 
hanno usato la ricostruzione, e con 
essa il danaro pubblico, sia come 
strumento di sprovincializzazione 
eliminando il progetto cute-bario che 
aveva fatto il suo tempo, sia per ope
rare un salto di qualità nella politica 
e nella economia, sino a trasformar
si m un vero e proprio soggetto so
ciale, tollerato, talvolta anche rispet
tato e benvoluto, con esplicite mire 
di gestione del territorio. 

Dunque una occasione mancata 
per lo Stato di diritto, una arcigna ri
sposta del tempo alle preoccupazio
ni di tre spauriti pretori di provincia, 
ma soprattutto la moltiplicazione di 
problemi mai adeguatamente af
frontati 

Ho dinnanzi un intervento di pre
sentazione nel 1962 della legge La 
Torre-Rognoni (quante speranze!). 
•...è necessario impegnare tutte le 
strutture dello Stato con un lavoro 
che solo può essere consentito da 
profondi rafforzamenti quantitativi e 
qualitativi delle istituzioni deputate a 
combattere la criminalità, nonché 
da risamenti e bonifiche degli enti 
che somministrano pubblico dana
ro.» Magistrati onesti e democratici 
impegnati contro la criminalità ma
nifestano disagio ed impotenza, sia 
per la povertà delle strutture poste a 
toro disposizione sia per la difficoltà 
di ritrovare all'interno di altre istitu
zioni riferimenti in grado di estende
re l'azione repressiva e fare «terra 
bruciata» dei germi camorristi..». 
Purtroppo si tratta di rivendicazioni 
ancora attuali perché nulla di con
creto è stato fatto. Ed è questo il pun
to più inquietante del trascorso de
cennio per un verso la rassegnazio
ne della pubblica opinione a consi
derare la presenza criminale quasi 
come un elemento domestico con 
cui comunque dovere fare i conti 
quotidianamente; d'altro canto un 
apparato istituzionale incredibil
mente impotente ad imporre la for
za delle leggi quasi stanco, spesso 
delegittimato, a vote corrotto nelle 
sue rappresentazioni elettive, co
munque perdente in quella grande 
impresa che poteva essere la rico
struzione quale strumento di eman
cipazione e di risanamento delle re
gioni colpite dal terremoto del 1980. 
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L
t acqua, le tende, le bare, i 
" viveri, le demolizioni la 

tragedia diventò presto 
un «affare» Volavano 
stormi di avvoltoi sui 

comuni del «cratere», sin dalle prime 
ore, sin dai pruni minuti E le crona
che ingiallite di dieci anni fa evoca
no la presenza della camorra attor
no ai primissimi flussi della solida
rietà nazionale II terremoto sarà 
«l'occasione della massima espan
sione camorrista in Campania», scri
ve il giudice salernitano Domenico 
Santacroce nell'ordinanza di rinvio 
a giudizio di 58 appartenenti ad un 
composito racket che nell'agro No-
cerino mise le mani suDa prima fase 
delIVaffare ricostruzione», quella 
della realizzazione dei prefabbricati, 
inizialmente concepiti come alloggi 
di emergenza e poi divenuti un fatto 
permanente nel paesaggio del do-
po-terremoto. 

Si parte, come al solito, da un 
morto ammazzato (ed il sisma, rile
va D magistrato, ha avuto l'effetto an
che di far aumentare la statistica dei 
morti dì camorra): Gennaro Canta
no, fulminato da un tiro incrociato 
sotto casa, e finito col classico colpo 
alla nuca t'8 settembre 1982. L'o
mertà degli amici; le indagini a ra
mengo: un'«immaginetta» del defun
to listata a tutto con uno senno rivol
to a Cali/ano--Nel fiore degli anni, il 
Signore ti volle con sé, perché la ma
lizia terrena non contaminasse il tuo 
animo innocente travolto da un tra
gico destino, per dischiuderlo alla vi
sione beatifica del Cristo crocifìs
so ..». Ed invece, come scopriranno 
tra mille difficoltà gli inquirenti, Can
tano era nell'agro Nocerino uno dei 
primi emblematici -signori del terre
moto»: imprenditore edile, affiliato 
alla Nuova camorra organizzata di 
Cutolo, cui aveva anche prestato 
una carta di identità per consentirgli 
di trascorrere una tranquilla latitan
za nel covo di Albanella, era partito 
negli anni Settanta subaffittando 
una cava di pietrisco davanti al cimi
tero di Nocera inferiore, ma dopo il 
terremoto del 1980 aveva accumula
to un'immensa ricchezza. Gli trove
ranno a casa «numerose attestazioni 
di lavon di somma urgenza tutte a 
lui intestate e completamente in 
bianco, ma già firmate dal sindaco» 

Il Comune gli affida in un fiat di
ciassette opere post-terremoto la ri
mozione delle macerie dei due pa
lazzi rasi al suolo-dal terremoto, le 
urbanizzazioni per i container, per i 
prefabbricati leggeri, le mura di an
ta della roulottopoli. lo scarico ed il 
montaggio dei prefabbricati, le ripa-

- razioni di ediliu scolastici il taglio di 
alcuni alberi, il trasporto del mate
riale per la costruzione della nuova 
rete idrica. E le sue ditte, nate lette
ralmente dal nulla, fatturano in po
chi mesi 3 miliardi e riscuotono 
mandati per 752 milioni Inoltre, at
traverso la società da lui controllata, 
la Sedet, Cantano risultava impegna
to nel subappalto della scuola rega
lata dagli americani e il subappalto 
dei lavori dei cosiddetti •prefabbri
cati pesanti» concessi dal Comune 
di Nocera inferiore ad una ditta di 
Nogarole Rocca, in provincia di Ve
rona. 

Ed ecco, in proposito, un prome
moria per le «leghe»: il primo grande 
affare della camorra nel sistema ter
remoto, quello dei prefabbricati, na
sce ad opera di un gruppo di im
prenditori veneti, cresciuti all'ombra 
degli appaia pubblici, e che si pre
sentano in Campania sull'onda di 
importanti credenziali politiche na
zionali Troveranno pronta ad asso
ciarsi, una camorra con grandi liqui
dità, da far fruttare, ma con scarsa o 
nulla capacità imprenditoriale; que
sti «uomini del Nord» girano alla ri
cerca di commesse per gli stessi co
muni disastrati, dove, con l'occasio-
ne del sisma, stanno freneticamente 
annodando, intanto, le fila di un dif
fuso sistema politico-affaristico i due 
«cumparielE» detTNco cui Cutolo ha 
affidato il compito di curarsi del por
tafoglio rigonfio dell'organizzazio
ne, Duo Casilto ed Alfonso Rosario-
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Prefabbrichiamo, 
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va. 
Questi, il cassiere d 

mo chiave dell'affa 
Nocera, che riesce 
tranquillo soggiorno 
Grosseto Di indagir 
camorra politica alfe 
parla, ma il marescic 
nien. Luigi Russo, do 
Rosanova dirà al gii* 
«poteva contare su e 
fluenU e difattì se lo \ 
per la prima volta nel 
compagnato da un 
che nel lare la pres 
personaggio, ne pres 
le difese, asserendo e 
un buon cristiano, che 
trattato e perseguitato 
n II Rosanova-nferis 
so - era stato in un e 
che in mezzo alla poli 
lo arrivare addintrura 
visita al paese ed avev 
me sindaco un suo am 
to di controllare l'ani 
locale». Tra le carte ci 
sequestrate nelle tascti 
dell'arresto nel 1982, i 
che alcuni fogli delle 
guardanti la npartrzic 
mille miliardi per la 
uscita dagli uffici del e 
straordinario del govei 
ne alle date. Caallo 
stanno incassando in 
in termini di affari e di I 
pubblici la clamorosa 
ne» che la camorra cut 
pena ottenuto con la ti 
sequestro Cinllo (Eils 
l'assessore. Di Siena sai 
mese uno dei primi fun 
nati addetti alla sparti! 
bardi del terremoto) C 
sfere a tale pressione ri 
strazioni comunali è uv 
dare Rosanova e Casil 
si danno da fare per ui 
al bastone delle intimic 
le minacce, cooptande 
sonaggi, dirigenti ed ar 
della De e del Psi in cert< 

Ma come in tutu gli af 
re a buon fine occorre 
sensale Durante le trai 
liberazione dell'assesso 
dalle 8r a svolgere ques 
superspia Francesco P; 
accompagna l'affarista i 
to Alvaro GiardiU dal « 
straordinario» Zamberle 
va. Nel processo su cam 
moto a Nocera, istruito 
Santacroce compare un 
sti tipacci, Claudio Gne 
cendiere originario di M 
skfcntc a Buenos Aires < 
apposta dal Brasile in Ci 
giorni del disastro. Comi 
dice Santacroce «L'aff; 
naie è portato a fare scel 
se il potere da utilizzare i 
litico, utilizzerà questo, 
mafioso-camorristico, 
scrupolo ad avvalersene 
scopi e le sue conquiste. 
stanze richiederanno I' 
trambi i poteri non avrà 
trovare ì mezzi e le occas 
lo» 

Llbc riceverà l'appai! 
fabbricali pesanti» di Noe 
re cui mira attraverso la 
stato, infatti, Gennaro G 
parentato sia col sindaco 
sia col camorrista Rosane 
sterne al sindaco si ree 
quiare al soggiorno obhg 
seto), a seguire passo do| 
Comune tutta la pratica. 1 
sione sta decidendo sul! 
fui sta 11 in Municipio, con 
niano in molti, eruttisele 
bene, presente in consigli 
le (attenzione- non nel 
pubblico, ma in quello i 
consiglieri ed alle autorit 
il giorno in cui si vota su < 
bera. D segretario genera 
mune farà sapere in giro < 
tosi «Non vi opponete. s< 
patto interessa a Rosanov 
in fretta il consiglio ratifica 
ra che la giunta ha adottai 
motivi di urgenza coi potè 
sigilo. Ed il gioco è fatto 
Primo del dopo-terremoto 
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